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l'utilizzo dei videogiochi
(2008/2173(INI))

Relatore per parere: Ivo Belet















PE414.337v02-00 2/5 AD\756722IT.doc

IT

PA_NonLeg



AD\756722IT.doc 3/5 PE414.337v02-00

IT

SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per il mercato interno e la 
protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

– vista la sua proposta di risoluzione sull'alfabetizzazione mediatica nell'ambiente digitale,

A considerando che la tutela della salute mentale dei bambini impone tolleranza zero e 
azione risoluta contro le violazioni delle disposizioni per la tutela dei minori in relazione 
all'uso dei videogiochi,

1. rimarca che i videogiochi sono utilizzati da bambini in fasce d'età sempre più ampie e 
possono apportare notevoli vantaggi sotto il profilo educativo e favorire lo sviluppo delle 
competenze linguistiche, creative, strategiche e delle capacità intellettive;

2. sottolinea il contributo del settore dei giochi alla realizzazione dell'agenda di Lisbona e 
pone l'accento sugli aspetti (multi)culturali di molti giochi;

3. richiama tuttavia l'attenzione sui rischi potenziali derivanti da un uso inappropriato di 
videogiochi, soprattutto per minori; 

4. riconosce l'importanza di un sistema semplice e chiaro di classificazione in base all'età e ai 
contenuti quale strumento di orientamento e sensibilizzazione (soprattutto per i genitori e 
per gli insegnanti) riguardo agli effetti potenzialmente nocivi di taluni contenuti per i 
minori;

5. invita la Commissione a portare avanti, la promozione e l'ampliamento di un sistema 
comune di autoregolamentazione UE dei criteri di classificazione, più precisamente del 
sistema di etichettatura PEGI (Pan European Game Information) che fornisce 
informazioni sui contenuti potenzialmente pericolosi per i minori, nonché a garantire un 
coordinamento tra gli Stati membri affinché esso diventi l'unico sistema utilizzato ai fini 
della vendita dei videogiochi;

6. accoglie con favore il sistema PEGI online che rappresenta la logica evoluzione di PEGI e 
gestisce i videogiochi accessibili online, come i giochi scaricati da internet o online; 
sostiene il suo ulteriore cofinanziamento da parte della Commissione nell'ambito del 
programma "Internet più sicuro", avente per obiettivo di affrontare le questioni connesse a 
un uso sicuro di Internet da parte dei bambini e alle nuove tecnologie online;

7.  chiede che siano profusi sforzi supplementari in tale contesto, compresa la possibilità di 
integrare un'avvertenza sonora nel sistema PEGI, e si attende che il settore professionale 
dei giochi integri sistematicamente modelli di accesso per i giochi online in maniera tale 
che i minori non siano esposti a contenuti nocivi online;

8.  invita la Commissione nel contesto del programma internet più sicuro, a promuovere uno 
studio sistematico degli effetti dei videogiochi sui minori e a proporre misure che 
contribuiscano ad un ambiente di gioco più sicuro per i videogiochi online, unitamente a 
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metodi innovativi per impedire l'accesso dei minori ai videogiochi online con un 
contenuto non adatto a loro;

9. esorta i produttori di software ad investire ulteriormente in filtri e meccanismi di controllo 
parentale, che consentano ai genitori di proteggere i propri figli da contenuti inappropriati;

10. appoggia la proposta della Commissione di introdurre un codice di condotta paneuropeo 
per i dettaglianti di videogiochi, allo scopo di impedire la vendita di giochi pericolosi ai 
minori, alla cui definizione devono partecipare anche i fabbricanti;

11. ritiene che si dovrebbero organizzare campagne d'informazione e di sensibilizzazione 
nazionali destinate ai consumatori, in particolare ai genitori, per aiutarli a scegliere 
videogiochi adatti all'età e al livello di conoscenze dei loro figli evitando prodotti non 
adeguatamente etichettati; incoraggia gli Stati membri a condividere al proposito le 
migliori prassi;

12. sottolinea l'importanza dell'alfabetizzazione mediatica e il ruolo determinante svolto da 
genitori e insegnanti nel plasmare l'atteggiamento dei minori nei confronti dei videogiochi 
e invita la Commissione ad agire in collaborazione con il settore onde sviluppare e 
diffondere informazioni per i genitori su tutti gli aspetti dei videogiochi;

13. chiede un rafforzamento dell'alfabetizzazione mediatica fra i giovani attraverso 
l'educazione negli asili, negli istituti, nelle scuole e nei programmi per la gioventù, per 
aiutare i giovani a divenire consumatori liberi, critici e riflessivi di mezzi di 
comunicazione insegnando loro modi costruttivi di utilizzo dei videogiochi;

14. invita la Commissione ad agevolare a breve termine lo scambio delle migliori pratiche fra 
le competenti autorità dell'educazione nazionale in vista di integrare l'alfabetizzazione nel 
settore dei giochi negli obiettivi educativi della scuola primaria e secondaria;

15. invita la Commissione a sostenere, nel quadro del programma MEDIA e dei meccanismi 
nazionali di esenzione fiscale, i nuovi sviluppi che emergono nell'ambito di questo settore 
in rapida crescita dell'economia di conoscenza creativa, in particolare promuovendo gli 
elementi educativi, multimediali e culturali dei videogiochi e mediante corrispondenti 
opportunità di formazione e corsi di studio.
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